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TOPIC ID:
HORIZON-EIC-2025-PRIZE-2-01 

Ente finanziatore: 
European Commission 
Horizon Europe Program 

Obiettivi ed impatto attesi: 
L’ecosistema tradizionale dell’innovazione urbana si sta aprendo a nuovi modelli di innovazione che 
coinvolgono i cittadini, garantendo il loro coinvolgimento nel processo decisionale e rafforzando la 
democrazia e i diritti. Un numero crescente di città funge da banco di prova per l’innovazione e gestisce 
iniziative orientate alle persone per trovare soluzioni alle sfide sociali, come i cambiamenti climatici, 
la digitalizzazione, la crescita sostenibile o la coesione sociale, anche attraverso nuove iniziative come 
le soluzioni basate sulla natura e le missioni dell’UE. Il settore pubblico è particolarmente sfidato nel 
trovare modi efficaci per garantire l’integrazione di queste pratiche nel normale processo di sviluppo 
urbano. Le pratiche di successo sono particolarmente cruciali per migliorare la capacità della città di 
attrarre e trattenere nuove risorse, fondi e talenti per stimolare la crescita di innovazioni rivoluzionarie. 
Inoltre, la collaborazione e il rafforzamento delle sinergie tra gli ecosistemi dell’innovazione stimolano 
lo sviluppo e la resilienza delle città per affrontare le sfide urbane e ispirano molte altre città a seguire 
un percorso simile. La pubblicazione del Competitiveness Compass6 ha annunciato lo sviluppo di una 
strategia dell’UE per le startup e le scaleup. La strategia mira a creare un ambiente favorevole all’avvio e 
all’espansione delle giovani imprese, migliorando le condizioni quadro per le startup e le scaleup al fine di 
colmare il divario in termini di innovazione. Per questo motivo, i premi Capitale europea dell’innovazione 
riconosceranno la capacità delle città di promuovere ecosistemi locali di innovazione e un ambiente 
favorevole all’innovazione che renda più semplice, economico e veloce per le aziende innovative crescere e 
scalare.

I premi Capitale europea dell’innovazione mirano a promuovere casi stimolanti di innovazione abilitata 
dai comuni che prospera nelle città. Gli Awards sono un prestigioso riconoscimento per gli amministratori 
delle città che sono abbastanza coraggiosi da aprire le loro pratiche di governance alla sperimentazione, 
per promuovere l’innovazione con tutti i mezzi, per essere un modello per altre città e per spingere i 
confini della tecnologia a beneficio dei loro cittadini.
Oltre alla ricompensa in denaro, il premio porta un’elevata visibilità sotto forma di un rinnovato interesse 
del pubblico e di una maggiore copertura mediatica.
Il premio aumenterà il profilo delle città che hanno sviluppato e attuato politiche innovative; quadri 
consolidati che promuovono l’innovazione pionieristica; ha migliorato l’attrattiva della città per gli 
investitori, l’industria, le imprese e i talenti; ha contribuito ad aprire connessioni e rafforzare i legami con 
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altre città, promuovendo la replicazione delle migliori pratiche nel campo dell’innovazione; una maggiore 
partecipazione dei cittadini al processo decisionale; e ha sostenuto la resilienza delle città.

Obiettivo:
L’ecosistema tradizionale dell’innovazione urbana si sta aprendo a nuovi modelli di innovazione che 
coinvolgono i cittadini, garantendo il loro coinvolgimento nel processo decisionale e rafforzando la 
democrazia e i diritti. Un numero crescente di città funge da banco di prova per l’innovazione e gestisce 
iniziative orientate alle persone per trovare soluzioni alle sfide sociali, come i cambiamenti climatici, la 
digitalizzazione, la crescita sostenibile o la coesione sociale, anche attraverso nuove iniziative come le 
soluzioni basate sulla natura e le missioni dell’UE.
Il settore pubblico è particolarmente sfidato nel trovare modi efficaci per garantire l’integrazione di queste 
pratiche nel normale processo di sviluppo urbano. Le pratiche di successo sono particolarmente cruciali 
per migliorare la capacità della città di attrarre e trattenere nuove risorse, fondi e talenti per stimolare 
la crescita di innovazioni rivoluzionarie. Inoltre, la collaborazione e il rafforzamento delle sinergie tra gli 
ecosistemi dell’innovazione stimolano lo sviluppo e la resilienza delle città per affrontare le sfide urbane e 
ispirano molte altre città a seguire un percorso simile.
La nuova agenda europea per l’innovazione definisce una visione per sfruttare il potere dell’innovazione 
per stimolare la crescita economica, il progresso sociale e contribuire alla transizione verde e digitale 
in Europa. L’agenda sottolinea la necessità di investimenti strategici nelle tecnologie chiave, comprese 
le tecnologie avanzate, e di rafforzare e collegare meglio gli ecosistemi dell’innovazione attraverso una 
maggiore collaborazione tra le regioni, per colmare il divario in termini di innovazione.
Per questo motivo, i premi Capitale Europea dell’Innovazione riconosceranno il ruolo delle città come 
catalizzatori dell’ecosistema dell’innovazione locale e stimoleranno nuove attività volte a promuovere 
l’innovazione rivoluzionaria.

Criteri di eleggibilità: 
Per essere ammesso, il richiedente deve essere un cittadino di una città7 e deve soddisfare i seguenti 
criteri: 
1. Le città candidate devono essere situate in uno degli Stati membri dell’UE o dei paesi associati a 
Orizzonte Europa. 
2. Per la categoria di Capitale europea dell’innovazione, la città candidata deve avere una popolazione 
minima di 250 000 abitanti. Nei paesi in cui non esistono tali città, la città che si avvicina di più a 250 000 
abitanti può candidarsi per la categoria Capitale europea dell’innovazione, a condizione che abbia una 
popolazione minima di 50 000 abitanti e che la città non si candidi contemporaneamente per la categoria 
Città innovativa emergente europea. Per la categoria European Rising Innovative City, la città candidata 
deve avere una popolazione compresa tra 50 000 e 249 999 abitanti. Nei paesi in cui non esistono tali città, 
è ammissibile la città più grande per numero di abitanti. 
3. Non sono ammessi i vincitori delle precedenti edizioni dei premi Capitale europea dell’innovazione, 
nonché i secondi classificati dell’edizione 2024. Questo non si applica alle città finaliste precedenti.
 4. I candidati che hanno già ricevuto un premio dell’UE o dell’Euratom non possono ricevere un secondo 
premio per le stesse attività. Le domande congiunte di un gruppo di richiedenti non sono accettate 
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e saranno respinte in quanto non ammissibili. Tutti i candidati devono registrarsi nel registro dei 
partecipanti — prima della scadenza del bando — e dovranno essere convalidati dal servizio centrale 
di convalida (REA Validation). Per la convalida, ti verrà richiesto di caricare documenti che dimostrino lo 
status legale e l’origine.

Contributo finanziario: 
Un primo premio per il vincitore della categoria Capitale europea dell’innovazione di 1 000 000 EUR (1° 
classificato) e due secondi premi di 100 000 EUR ciascuno per le prime due città (2° e 3° classificato). Un 
primo premio per il vincitore della categoria European Rising Innovative City di 500 000 EUR (1° classificato) 
e due secondi premi di 50 000 EUR ciascuno per le prime due città (2° e 3° classificato).

I premi saranno suddivisi in due categorie: A) Categoria Capitale Europea dell’Innovazione 2026: 
• Un vincitore: il vincitore (classificato al 1° posto) sarà nominato Capitale Europea dell’Innovazione 2026 
e riceverà un premio di 1 milione di euro. Il premio è dedicato a riconoscere le pratiche innovative della 
città vincitrice, ad aumentare il suo profilo internazionale e a migliorare la sua capacità di città modello 
ampiamente riconosciuta per l’innovazione urbana.
 • Due città seconde: le prime due città (classificate al 2° e 3° posto) riceveranno ciascuna un premio di 
100.000 euro. B) Categoria European Rising Innovative City 2026: 
• Un vincitore: il vincitore (1° classificato) sarà nominato European Rising Innovative City 2026 e riceverà 
un premio di 500 000 EUR. Il premio è dedicato a riconoscere le pratiche innovative della città vincitrice, 
ad aumentare il suo profilo internazionale e a migliorare la sua capacità di città modello ampiamente 
riconosciuta per l’innovazione urbana. 
• Due città seconde: le prime due città (classificate al 2° e al 3° posto) riceveranno ciascuna un premio di 50 
000 EUR.

Scadenza: 
18 Giugno 2025 17:00:00 Brussels time

Ulteriori informazioni:
Rules of contest for the prize “The European Capital of Innovation Awards 2026 (iCapital)”
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